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L'acquisizione di abîlità orientata
verso le capacità motorie
di Arturo Hotz

«Capacità», «abilità», «propriété», «azione», ecco i sostantivi più fre-
quentemente utilizzati net tentativo di ordinäre la terminologia che vuole
descrivere in modo comprensivo la moltitudine delle forme motorie nello
sport. Le capacità motorie vengono divise, in modo unanime, in un grup-
po condizionale e coordinativo. Le capacità condizionali sono contraddi-
stinte da processi energetici (la forza, la resistenza, la vélocité), le capacità

coordinative, al contrario, da processi délia regolazione e del con-
trollo del movimento. Accanto a questo gruppo di capacità, bisogna in-
crementare in modo consistente la capacità di percezione e di
pianificazione, soprattutto nel processo dell'apprendimento motorio.

Rieder (1979) afferma che la riuscita
di azioni, abilità e capacità tecnico-
sportive dipende dall'interazione fra
presupposti fisici, collegamenti sen-
somotorici e avvenimenti intenziona-
li. Anche un'affermazione di Mech-
ling (1983) sottolinea l'importanza di
questo collegamento:
«Le abilità motorie possono essere
considerate come dei presupposti di
prestazione nel senso di capacità
speciali, che influenzano la coordina-
zione motoria ...»
Questa apparente contraddizione de-
ve essere interpretata in modo giu-
sto: le capacità motorie sono sia
presupposti sia obiettivi dell'acquisizio-
ne di abilità motorie: secondo Roth
(1979), le capacità (o potenzialità) e
le abilità sono unite da legami recipro-
ci indissolubili. Anche Berndt si è

espresso in questa direzione:
«Le capacità generali rappresentano
la base per l'apprendimento di abilità
speciali e, in pari tempo, subiscono
un miglioramento durante l'apprendimento

e la successiva applicazione
intensiva».
Brehm (1985) riconosce in questa re-
lazione:
«Le abilità non sono «migliori» delle
capacità che si trovano alla base,

Visto che le abilità sportive sti-
molano l'individuo, il miglioramento
completo del Potenziale delle capacità

rappresenta l'obiettivo principale
durante l'apprendimento di abilità
sportive».
Due esempi pratici possono illustrare
chiaramente il principio dell'«acquisi-
zione di abilità orientata verso le
capacità motorie»: l'appoggio rovescia-
to sulle mani non viene esercitato nel-
la formazione di base solamente al
fine di raggiungere una posizione
verticale, ma rappresenta un possibi-
le sistema di allenamento per il
miglioramento délia capacità d'equilibrio in
condizioni difficili. Oppure: se nello

sei alpino si sceglie lo spazzaneve corne

primo scopo da raggiungere, si
potrà constatare corne questo ele-
mento estremamente statico, soprattutto

nella forma presentata dal prin-
cipiante, possa influire negativamen-
te sulla motivazione e sulla voglia di
movimento nei processi di apprendi-
mento successivi.

L'apprendimento di un equilibrio di-
namico (vedi Carl), una capacità
fondamentale per lo sei alpino, non deve
essere ricercato con un modello
motorio con una funzione principalmen-
te frenante; al contrario, l'esercita-
zione deve essere integrata nel
programma come esercizio di divertimento

che tenga conto délia compo-
nente creativa di ogni allievo.
Dietro a questa concezione délia
formazione si cela una convinzione che
puô essere giustificata in questo modo:

ogni abilità motoria da raggiungere,
si deve inserire in un sistema di

capacità motorie superiore. Infine, la

capacità più importante da stimolare
nella formazione di base, è la capacità
di apprendimento. A questo proposi-
to. Fetz ha precisato i punti essen-
ziali:
«Quando l'apprendimento, basato
sui contenuti e i metodi, non si limita
solamente all'acquisizione di un grande

numéro di sequenze motorie, ma
ingloba soprattutto l'apprendimento
ad apprendere, si eserciterà di conse-
guenza questa capacità fondamentale,

la capacità di imparare ad apprendere».

Capacità cognitive
e di percezione

Capacità motorie
Presupposti di prestazione di-

pendenti dalla situazione e
dal processo di apprendi-

Presupposti
Presupposti coordinativi
condizionali (Controllo, Rego¬

lazione)

Capacità
psico-

motoria
di imparare

ad
apprendere

Acquisizione di abilità
orientata verso

le capacità motorie

Abilità motorie
Tramite l'esercitazione ri-
petuta di componenti

motorie acquisite e in parte
automatizzate

Capacità di prestazione
psicomotoria

come prodotto di processi di
apprendimento alla base di

esperienze motorie e di proce-
dimenti di adattamento nel
rapporto persona-ambiente

Ogni abilità motoria da acquisire si deve inserire in un sistema di capacità motorie superiore. Le
capacità (o potenzialità) sono presupposti e obiettivi dell'evoluzione delle abilità motorie (da Hotz,
1984).
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II raggiungimento della perfezione
grazie alla variazione e
alla combinazione

La capacité di imparare ad apprende-
re rappresenta l'obiettivo più importante

da raggiungere nella formazio-
ne di base. Parallelamente bisogna
ottimizzare la capacité di prestazio-
ne, la quale, secondo Martin (1982),
è caratterizzata dall'interazione coor-
dinatrice fra gli organi centrali (siste-
ma nervoso centrale), i percettori di
sensi, gli organi di esecuzione e l'indi-
spensabile forza di volonté e di stimo-
lazione psichica. Poehlmann qualifies
questa capacité in questo ambito con
il termine «potenze funzionali». Anche

in questo senso, bisogna esten-
dere in modo vasto questo Potenziale,

al fine di poter disporre ed esercita-
re il maggior numéro possibile di fun-
zioni (abilita). Per questo motivo, è

indispensabile allenare le componenti
di regolazione vegetative, cognitive,
psichiche e sensomotoriche (vedi
Martin 1982).
In un senso più largo, bisogna rappre-
sentare la capacité di apprendimento
sportivo corne somma e prodotto di
interazioni fra tutte le capacité (di-
sposizioni) che, in un modo o nell'al-
tro, stimolano in modo efficiente l'ac-
quisizione veloce e stabile di abilitè
motorie (sequenze, azioni e capacité
motorie). In questo ambito, bisogna
citare altresî le capacité di osserva-
zione, di rappresentazione mentale,
di riproduzione e di decisione, di piani-
fieazione, di realizzazione e di analisi
(vedi Hotz 1983). L'obiettivo più
importante da raggiungere consiste
dunque nel perfezionare la qualité

delle tappe intermedie nel raggiungimento

di un'abilita motoria in vista di
un trasferimento dell'apprendimento
su vasta scala. E questo grazie:
- alla pereezione e alla ricerca di in-

formazioni
- alla rielaborazione di informazioni

tramite processi cognitivi facenti
appello alla memoria

- alla produzione di risultati influen-
zata da processi energetici.

(Boes/Mechling 1983)

Visto che le capacité (o potenzialità)
motorie si esprimono in abilitè motorie,

la capacité di imparare ad appren-
dere nello sport puô essere migliorata
in modo più efficace grazie alla stabi-
lizzazione delle abilitè motorie. In

questo ambito, si possono scegliere
le seguenti disposizioni metodologi-
che:

- variazione dell'esecuzione del mo-
vimento
(es.: différente posizione di par-
tenza)

- cambiamento delle condizioni
esterne
(es.: cambiamento di pista: neve
fresca, pista con cunette)

- combinazioni di abilitè motorie
(es.: aggiungere nuovi elementi ad
un esercizio acquisito)

- esercitare con la pressione del
tempo
(es.: il maggior numéro di canestri
in un minuto)

- variazione della ricerca di informazioni

(es.: eliminare il controllo visivo)
- esercitare dopo uno sforzo prece-

dente

(es.: tiro con l'arco dopo 30 fles-
sioni).

Più completo è il modello di base mo-
torio (o meglio si puô variare, cambia-
re, combinare un'abilitè motoria,
anche in condizioni difficili), più stabile e
variato è il bagaglio di movimenti. Per
questo motivo, il motto nella forma-
zione di base, soprattutto a livello di
scuola elementare è «l'acquisizione
di abilitè orientate verso le capacité
motorie».
Questo motto comprende una teoria
improntata sul trasferimento. L'inse-
gnamento indirizzato verso la forma-
zione delle capacité sottintende
anche la convinzione che questo siste-
ma non facilita solamente l'acquisizione

di abilitè ma soprattutto il

transfer dell'apprendimento. Perciö,
a questo motto, si ricollega contem-
poraneamente un tipo di strategia del
transfer.
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